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s 1 TCSUNDDOLLC 5SJCSSO che la spiritualita comunIita coniugale familiare LAaU-
presenti! HCL credentIi ula r150753A emotiva Cognitiva. Tale r150753A favorire la
disponi1bilita la capacıta (1 fare esperienze percepite COILLNE DOositive, In tal modo
migliorerebbe In Sran mMISUTAa anche l appagamento ne VICa Questi Drocessi G] r'1-
VeISalLllQO quindi Sull equilibri0 nell’ambito comunIita conilugale amilia-

Alventano COS]I In SEegulto ula particolare r150753A DL DIU ampie SITULIuUre SOC1lall.
In base questie rifllessioni ala la richilesta che la Chlesa cattolica ne Drassı
rivolga ula DIU decisa CONsiderazlione alle varlabili religi0so-spirituali. Le STATIiO
richiliesto (1 studiare DIU approfonditamente 11 Ira spiritualita cComunita
coniugale familiare, Ira appagamento ne vita VeiIid realilzzazione (1 GE eristiana.

fondamento DL 10 StudIO EeMPITICO VvIeNE dapprima rappresentato In progett0 (1
Spiritualita INNOVatıvo, che Comprende CINque elementi COSTITULLVI (1 ula sSpiritualita
erıistiana cComunita coniugale familiare. s 1 intende (OIl C10 la dimensione del
rapporto COIl DIO, del dialogo comunionale, prossimita, Compeftfenze SOC1lall

dell ’ attivita M1LSS10NAaATIa Questo modello EOTICO STATIO SOTLODOSTO a UL1O StUdIO
DL analizzarne la validita, HCL edurne Impulsi praticı che Indichino ULla solida p —_
Storale categoriale Chlesa cattolica nel 008 dell assıstenza spirituale HCL la
cComunita conilugale familiare.

/ WINGMANN MOOSBRUGGER FRANK, Religiöse Ortentierung und ihre Bedeutung für den Zusammen-
hang 7ZIpiSsChen Retigtostital und Lebenszufriedenheit, In Y eitschri:| für Pädagogische Psychologie (1991)
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“I cinque altari” della comunità coniugale
e familiare: un modello innovativo
di spiritualità

Artur Zuk
Katholische Universität (Eichstätt-Ingolstadt)

Si presuppone spesso che la spiritualità della comunità coniugale e familiare rap-
presenti per i credenti una risorsa emotiva e cognitiva. Tale risorsa favorirebbe la 
disponibilità e la capacità di fare esperienze percepite come positive, e in tal modo 
migliorerebbe in gran misura anche l’appagamento nella vita1. Questi processi si ri-
versano quindi sull’equilibrio umano nell’ambito della comunità coniugale e familia-
re e diventano così in seguito una particolare risorsa per più ampie strutture sociali. 
In base a queste riflessioni è nata la richiesta che la Chiesa cattolica nella prassi 
rivolga una più decisa considerazione alle variabili religioso-spirituali. Le è stato 
richiesto di studiare più approfonditamente il nesso fra spiritualità della comunità 
coniugale e familiare, fra appagamento nella vita e vera realizzazione di sé cristiana. 
Il fondamento per lo studio empirico viene dapprima rappresentato in un progetto di 
spiritualità innovativo, che comprende i cinque elementi costitutivi di una spiritualità 
cristiana della comunità coniugale e familiare. Si intende con ciò la dimensione del 
rapporto con Dio, del dialogo comunionale, della prossimità, delle competenze sociali 
e dell’attività missionaria. Questo modello teorico è stato sottoposto ad uno studio 
per analizzarne la validità, per dedurne impulsi pratici che indichino una solida pa-
storale categoriale della Chiesa cattolica nel campo dell’assistenza spirituale per la 
comunità coniugale e familiare.

1	 C. Zwingmann – H. Moosbrugger – D. Frank, Religiöse Orientierung und ihre Bedeutung für den Zusammen-
hang zwischen Religiosität und Lebenszufriedenheit, in Zeitschrift für Pädagogische Psychologie 5 (1991) 
285-294.



f CINQUE altarı  H =]1 COMUMNITA coniugale familiare" MOdEHO INNOVAaTHVO el spintualita

II} progetto dı spiritualitäa del "CINque altarı  9

Attraverso 11 G] responsabile egl]Ii SDOSI G1 Sschludono DL la comunIita conilugale
familiare iIntera particoları SDazı (1 moOovimento (1 ula Dpropria "107T0” Spiriıtua-

lita, che G1 potrebhbero definire CINque altarl: "altare del rapporto (OIl DIO pre-
hiera), "altare del dialogo (comunita), "altare dell intimita (vita sessuale), "altare
dell impegno SOCJlale (costruzione Ssocleta) "altare dell’apostolato (missione).
Uso Intenzionalmente 11 CONCETTIO “"altare” lat altaria u0g0 del sacrificlo: dolere

Ifrire sacrificio/olocausto; altus alto)? 110  - a eSEeMPIO quello dell” “ambito”
del “"Campo’, DrOprIO DL cottolineare 11 diretto (OIl 0 SDazlı Soclalli, SaCcrali

quindi spirituali SDazı (1 altare.
In queESTa NUOVISSIMA CONCEZIONE cComunita coniugale familiare Ceristiana

orlentata alla prassı G] TIralita (1 movimento spirituale moderno (1 SDOSI amiglie
CTIsStiane basato G1 evangelizzazione. (1l aderent! tale movimento des]-
derano VIVere L annuncIio CTIStT1AaNO tentando (1 realizzare nel quotidiano la dottrina
ecristiana S] matrımon10 la amiglia. Questo movimento TesO r1sveglioCO UE I0S COSCIeNZAa 1a presente nell’opera pastorale Chiesa, vale (lire la DOsSsSIbilita
dell’approfondimento spiritualita cComunita coniugale familiare, che
pOossiede le caratteristiche (1 ula sSpiritualita GE STanie 110  —> ula DULA Imitazione

Spiritualita del Sacerdoti del relig10s1. La spiritualita (1 QUESTO movimento
insegna 4a1 SUO1 membrI UL1O SVIlUupDO CTEeAaTIIVO ula CULd quotidiana COMMUNIO
PEF SOÖTLAF UTTE matrimonlale familiare?3. Questa proposta riguarda la COPpla 110  —>

Singolo cCon1uge Lidea del movımento, che G1 basa GL CONCEZI0NE erıistiana
COMMUNIO PET SOTLAF UTTE DENSALA PECT VeNITre accolta CoppLE da entrambz
genitort, evVitando COSI IMDEGNO unilaterale dı HLO der CONLUGL In tale (USOÖ infattı
verrebbe Iimitato Impedito I0 SVUuUDDO DLENO Ia COMUNITAFIOC. L’idea dı QUESTO
MOVvIMeENTO COomunita coniugale familiare 67 CONCFrEelZZa tenendo
AimensSIONT COGNILLVE, emotive comportamentali der CINQUE ambıtz dı MOVIMeEeNTO

Ia coniugale familiare, che bbiamo definito CINQUE altarı”, noiche 67
LFrAtig dı MOVvIMeENTO Hpıcamente spirituale, radiıcato ne tradizıone cristiana

L’altare del rapporto CO DIio
Davanltı QUESTO altare CONIUgI fondano, SVviluppano raliforzano 11 loro legame

Lexikon für T’heotlogte und Kirche, 1, reiburg Br 2006, 434-439

I questia CONCEZI10NE parlava SDeESSO i hbeato (NOvannı 2010 ne IF "teologla del Corpo .
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1. Il progetto di spiritualità dei “cinque altari”

Attraverso il sì responsabile degli sposi si schiudono per la comunità coniugale 
e familiare intera particolari spazi di movimento di una propria – “loro” – spiritua-
lità, che si potrebbero definire i cinque altari: l’altare del rapporto con Dio (pre-
ghiera), l’altare del dialogo (comunità), l’altare dell’intimità (vita sessuale), l’altare 
dell’impegno sociale (costruzione della società) e l’altare dell’apostolato (missione). 
Uso intenzionalmente il concetto “altare” (lat. altaria – luogo del sacrificio; adolere 
– offrire un sacrificio/olocausto; altus – alto)2 e non ad esempio quello dell’“ambito” 
o del “campo”, proprio per sottolineare il nesso diretto con gli spazi sociali, sacrali 
quindi spirituali – spazi di altare. 

In questa nuovissima concezione della comunità coniugale e familiare cristiana 
orientata alla prassi si tratta di un movimento spirituale moderno di sposi e famiglie 
cristiane basato sulla nuova evangelizzazione. Gli aderenti a tale movimento desi-
derano vivere l’annuncio cristiano tentando di realizzare nel quotidiano la dottrina 
cristiana sul matrimonio e la famiglia. Questo movimento è teso a un risveglio della 
coscienza già presente nell’opera pastorale della Chiesa, vale a dire la possibilità 
dell’approfondimento della spiritualità della comunità coniugale e familiare, che 
possiede le caratteristiche di una spiritualità a sé stante e non è una pura imitazione 
della spiritualità dei sacerdoti o dei religiosi. La spiritualità di questo movimento 
insegna ai suoi membri uno sviluppo creativo e una cura quotidiana della communio 
personarum matrimoniale e familiare3. Questa proposta riguarda la coppia e non un 
singolo coniuge. L’idea del movimento, che si basa sulla concezione cristiana della 
communio personarum è pensata per venire accolta dalle coppie e da entrambi i 
genitori, evitando così un impegno unilaterale di uno dei coniugi. In tale caso infatti 
verrebbe limitato o impedito lo sviluppo pieno della vita comunitaria. L’idea di questo 
movimento della comunità coniugale e familiare si concretizza tenendo conto delle 
dimensioni cognitive, emotive e comportamentali dei cinque ambiti di movimento 
della vita coniugale e familiare, che abbiamo definito “i cinque altari”, poiché si 
tratta di un movimento tipicamente spirituale, radicato nella tradizione cristiana.

1.1. L’altare del rapporto con Dio
Davanti a questo altare i coniugi fondano, sviluppano e rafforzano il loro legame 

2	 Lexikon für Theologie und Kirche, Bd. 1, Freiburg i. Br. 2006, 434-439.

3	 Di questa concezione parlava spesso il beato Giovanni Paolo II nella sua “teologia del corpo”.
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(OIl (.TrIsSto CONIUgI ne preghiera INVITAaNO G.TIStO COlLAaDOTATE In le CITCO-
STAaNzZe vita coniugale familiare. C(‚on C10 CONIUgI la (1 DIO
In 0 ambit! loro vita COMUNITATIA conilugale familiare. Questo altare (O11-

AuUCE all incontro interpersonale fra DIO 1 uO0mMO, approfondendo la COSCIeNZzZAa
COMMUNIO PETSOTLAF UTTE verticale Orizzontale. In QUESTO altare SVvolgono ru0ol0 (1
ril1evo 110  —> SOl0o la preghiera COMUNITATIA personale+, bensI] anche altre forme (1
spiritualita, COILLNE la meditazione, la contemplazione (1 esT11 1D1IiCcI L’accostarsıi 4a1
5acrament], SOPTaTttLUTtlO 11 Sacrament: dell Eucarestlia Confessione.

L’altare del dialogo
Questo altare DUO C556 1€ definito (COLNE "altare del dialogo Presso

QUESTO altare CONIUSgI fondano, SVviluppano raliforzano 11 DrOprIO legame sponsale
DL la vita mparano GIATE nNnsıeme, dialogano, COMUNICANO DroprIı problemi,
le proprie OSServazıonı DroprIı bisogni anno0 del empoO DL COLLVEILISAaLE Ns1emMe

G] donanoO COS] del empo s 1 SOSteNgONO alutano ne OCCUDPaZlONI quotidiane. Jl
sforzano (1 impedire che L’attivitäa professionale pregiudichi la COMMUNIO DETSOÖTLÜ-
Ü coniugale familiare. tavolo da DPLallZ0 11 iImbolo del TIUNICSI amiglia. Miscellanes
ESSO, EeSSENdO 11 u0g0 In CI la amiglia G] rIUNISCE, favorendo UL1O SPaZzlO (1 dialogo,
da forma all’ altare COMUNICAZIONE vicendevole.

L’altare dell’intimiıta
Presso QUESTO altare dell intimita C10@ vita sessuale, 11 C111 imbolo 11

talamo, CONIUgI fondano, SVviluppano rafiforzano la loro UunNnı0Ne€e (1 vita aliraverso
la Condivisione dell’ amore 71013, aliraverso la tenerezZza, DroprIı sentimentI
11 rapporto SESSUAale. Ou1 svolge ru0ol0 fondamentale la “"CoNnsapevolezza bipolare”
del CONIUST, che G] esprime da lato (COLNE DISOSNO (1 donarsIi, dall’altro (COLNE DISO-
SNO (1 rICEVETE In dA0ONO are ricevere). Quest altare la Caratteristica UuNnıIcCA
COMMUNIO PEF SOÖTLAF UTTE conilugale, che 110  —> G] rispecchla nel LNETIO riprodursi
specIie bensI]1 possiede Carattere CON-CFEedtiiVe.c Questo 110  - G] riduce SO10 1
1vello corporale, bensI1 Comprende arricchisce "Intera Complessitäa DELSOLNA

CONIUSI DICSSO quest’ altare che alIraverso 11 loro G1 Sacramentale
loro COrpI hanno parte all amore A1IvInO COS]I adempl1ono0 1 COMDItO creazlonale

pluridimensionale aSSse  alo loro da DIO

MÖDE IMMERMANN, Spirtiuatital Ades Betens. Empitrische Gebetsforschung, Glaube N: 0S, 11)
Berlin A0O1
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con Cristo. I coniugi nella preghiera invitano Cristo a collaborare in tutte le circo-
stanze della vita coniugale e familiare. Con ciò i coniugi scoprono la presenza di Dio 
in tutti gli ambiti della loro vita comunitaria coniugale e familiare. Questo altare con-
duce all’incontro interpersonale fra Dio e l’uomo, approfondendo la coscienza della 
communio personarum verticale e orizzontale. In questo altare svolgono un ruolo di 
rilievo non solo la preghiera comunitaria e personale4, bensì anche altre forme di 
spiritualità, come la meditazione, la contemplazione di testi biblici e l’accostarsi ai 
Sacramenti, soprattutto il sacramento dell’Eucarestia e della Confessione. 

1.2. L’altare del dialogo
Questo altare può essere definito come l’altare del dialogo o della mensa. Presso 

questo altare i coniugi fondano, sviluppano e rafforzano il proprio legame sponsale 
per tutta la vita. Imparano a stare insieme, dialogano, comunicano i propri problemi, 
le proprie osservazioni e i propri bisogni. Danno del tempo per conversare insieme 
e si donano così del tempo. Si sostengono e aiutano nelle occupazioni quotidiane. Si 
sforzano di impedire che l’attività professionale pregiudichi la communio persona-
rum coniugale e familiare. Il tavolo da pranzo è il simbolo del riunirsi della famiglia. 
Esso, essendo il luogo in cui la famiglia si riunisce, favorendo uno spazio di dialogo, 
dà forma all’altare della comunicazione vicendevole.

1.3. L’altare dell’intimità
Presso questo altare dell’intimità cioè della vita sessuale, il cui simbolo è il 

talamo, i coniugi fondano, sviluppano e rafforzano la loro unione di vita attraverso 
la condivisione dell’amore e della gioia, attraverso la tenerezza, i propri sentimenti e 
il rapporto sessuale. Qui svolge un ruolo fondamentale la “consapevolezza bipolare” 
dei coniugi, che si esprime da un lato come bisogno di donarsi, dall’altro come biso-
gno di ricevere in dono (dare   ricevere). Quest’altare è la caratteristica unica della 
communio personarum coniugale, che non si rispecchia nel mero riprodursi della 
specie umana, bensì possiede un carattere con-creativo. Questo non si riduce solo al 
livello corporale, bensì comprende e arricchisce l’intera complessità della persona 
umana. I coniugi scoprono presso quest’altare che attraverso il loro sì sacramentale 
i loro corpi hanno parte all’amore divino e così adempiono al compito creazionale 
pluridimensionale assegnato loro da Dio. 

4	 E. Möde – Ch. Zimmermann, Spiritualität des Betens. Empirische Gebetsforschung, (Glaube und Ethos, 11) 
Berlin 2011.
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L’altare dell’iımpegno SOoclale
Presso quest altare, che simboleggla la cerchla familiare L ambiente CITrCOSTaNTle,

CONIUSgI fondano, SViluppano rafiforzano le loro Compeftfenze SOC1lall che derivano
fatta nel Sacramento (1 a4SSUMEeTSI ula responsabilita 11 111011-=

105 Ou1 G] Lraita Innanzıtutto COSTITUZIONE del rapport! SOC1all 1vello
NUOVa| amiglia costitulta, quale ellula fondante Socleta. Questo implica la SC-
161054 disponi1bilita Educare 1gli, C054 che 110  —> G] realizza SO10 nel arlı

anche nell introdurre g10Vvanı ne vicende Socjleta locale lobale,
Dpropria cultura, politica, dell economla dell’ecologla. Attraverso QUESTO DLO-
cedimento CONIUgI la amiglia la (1 DIO ne SITUTLIUTre SOC1all.
(e In S10C0 11 ru0ol0 (1 DIO la 5{1 Incidenza GL STtOr1a dell’intera umanıita, COS]I
(COLNE la S11a ne vita conlugale. Egli vuole realizzare ademmpiere questa
5{1 Incidenza dlivina Sull’ambiente SOC]lale aiiraverso le COPpIE la loro VOCAZIONE
conilugale familiare.

15 L’altare dell’apostolatoCO UE I0S Presso quest’ altare, che simboleggla la testimonlanza erıistiana del CONIUSI, EG6S1
fondano, SVilUuppano rafiforzano le loro Compeftfenze M1ISSIONATI1IE, che derivano
loro fede, loro CONVINZIONI (sistema (1 alori) nel
Sacramento (1 ula responsabilita ne Chiesa® La testimonlanza mM15510-
Narıa del quinto altare COSTITUISCE la parte pIU importante evangelizza-
zione La G] potre 1AaSSUmMere COIl le seguenti parole: «JI mondo 110  —> ha DiSsOogNO
(1 dotti (maestri), bensI] (1 testimon1>» Presso quest altare CONIUSgI che
la loro VOCAZIONE matrimonlale familiare parte COSTITULLVA. MISSIONE
Chiesa, che LINCAarico (1 esS1 alla mM1SSIONEe 110  —> STATIO 4IHdatio SO10 4a1 relig1l0s1, bensI1
anche loro personalmente. L’apostolato coniugale familiare dimostra la grande
dignita del lalcı che, ademplendo LINCAarilco MISSIONATIO conilugale familiare, Ca-

TOVAaNO COMPIONO la volonta (1 DIO
Limpegno COsScIlente atit1vo del CONIUSgI ne COSTITUZIONE spirituale dell’amore

conilugale econdo ne 5{1 personale dInamıca Iinterlore, (COLLNE DULC ne SVIlUNPDO
spirituale cComunita coniugale familiare. S50 AIa 0 SDOSI CYTISTanNnı SperI1-
menfare Intensamente L amore sponsale, nel quale G] rispecchla l immagine dell’a-

Iie Feter der Irauung In den katholischen Bistumern Ades Aeutschen Sprachgebitetes, reiburg 1993,
I3

(ir 'AOLO VI, Evangeltit nuntiandt, 41, anche Gaudiuum pf7 SS Christifidetes ICCL.
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1.4. L’altare dell’impegno sociale
Presso quest’altare, che simboleggia la cerchia familiare e l’ambiente circostante, 

i coniugi fondano, sviluppano e rafforzano le loro competenze sociali che derivano 
dalla promessa fatta nel Sacramento di assumersi una responsabilità verso il mon-
do5. Qui si tratta innanzitutto della costruzione dei rapporti sociali a livello della 
[nuova] famiglia costituita, quale cellula fondante della società. Questo implica la ge-
nerosa disponibilità a educare i figli, cosa che non si realizza solo nel farli crescere, 
ma anche nell’introdurre i giovani nelle vicende della società locale e globale, della 
propria cultura, della politica, dell’economia e dell’ecologia. Attraverso questo pro-
cedimento i coniugi e la famiglia scoprono la presenza di Dio nelle strutture sociali. 
C’è in gioco il ruolo di Dio e la sua incidenza sulla storia dell’intera umanità, così 
come la Sua presenza nella vita coniugale. Egli vuole realizzare e adempiere questa 
sua incidenza divina sull’ambiente sociale attraverso le coppie e la loro vocazione 
coniugale e familiare.

1.5. L’altare dell’apostolato
Presso quest’altare, che simboleggia la testimonianza cristiana dei coniugi, essi 

fondano, sviluppano e rafforzano le loro competenze missionarie, che derivano dalla 
loro fede, dalle loro convinzioni (sistema di valori) e dalla promessa espressa nel 
Sacramento di assumere una responsabilità nella Chiesa6. La testimonianza missio-
naria del quinto altare costituisce la parte più importante della nuova evangelizza-
zione. La si potrebbe riassumere con le seguenti parole: «Il mondo non ha bisogno 
di dotti (maestri), bensì di testimoni»7. Presso quest’altare i coniugi scoprono che 
la loro vocazione matrimoniale e familiare è parte costitutiva della missione della 
Chiesa, che l’incarico di Gesù alla missione non è stato affidato solo ai religiosi, bensì 
anche a loro personalmente. L’apostolato coniugale e familiare dimostra la grande 
dignità dei laici che, adempiendo l’incarico missionario coniugale e familiare, cerca-
no, trovano e compiono la volontà di Dio.

L’impegno cosciente e attivo dei coniugi nella costruzione spirituale dell’amore 
coniugale è fecondo nella sua personale dinamica interiore, come pure nello sviluppo 
spirituale della comunità coniugale e familiare. Esso aiuta gli sposi cristiani a speri-
mentare intensamente l’amore sponsale, nel quale si rispecchia l’immagine dell’a-

5	 Die Feier der Trauung in den katholischen Bistümern des deutschen Sprachgebietes, Freiburg 1993, 38.

6	 Ibid.

7	 Cfr. Paolo VI, Evangelii nuntiandi, n. 41, ma anche Gaudium et spes e Christifideles laici.
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191900185 (1 (.rIisto HCL la 5{1 Chiesa In QUESTO modo EG6S1 (1 la
(1 (.rIisSto nel loro nel loro legame matrimonlale. OQuest amore sponsale G]
rende VIS1bile G] ua nell’ unione conilugale. (1l SDOSI aliraverso "unlone del loro
COrpI Aiventano (1 unita. GS1 aiiraverso QUESTO EeSTO rafiforzano la VeiIid (‚OITL-

MUNILO PETSOTLAF UTTE vita dell amore La 11 Irascurare l impegnoO
anche (1 UL1LO SOl0 del CINquUeE altarı Lindebolimento del legame conilugale, COS]
11 matrımon10 perde la Dropria elle77a spirituale. RKRinunclare alla fatica implicata
ne COSTITUZIO0ONE del CINque altarl, 11 loro rifiuto, porta alla lenta Aistruzione del
legame d amore egl]Ii SDOSI, (1 CONSCHUENZA alla 5{1 totale SCOLMNLDALSa. Anche 11
matrımon10 formalmente “esiste”, 110  —> possiede DIU la 5{1 prerogativa erıistiana
restia SO10 (COLNE forma

Percio G] richilede quel CONIUSI che desiderino partecıipare QUESTO proge(tto
del CINque altarı 2SSOluto libero mpegno (1 GE Devono dichlarare la Dpropria
disponi1bilita (lversi aCccorgimenti vita spirituale, che OrTMAanoO matton! (1
QUESTO proge(ltto:

Lintroduzione ne cultura vita ecristiana quotidiana In preghiere rıt1
COMUNI del CONIUSgI (1 la amiglia. COMDItO principale del partecıpantiı Miscellanes
1 progett0 Ovre C5561€ L iIndividuare creativamente u0g0 adatto Spa-
Z10) DL la preghiera COMLLULLE quotidiana. CONIUgI 0010 “celebranti”, che de-
CIdono empI1 forma preghiera, COS] (COLLNE L’accostarsıi regolarmente 4a1
Sacrament!1 In QUESTO modo COLOSCOLNO es11 ne S11a ne SPIrItO
ne preghiera, COILLNE DULC ne ettura Aacre Scritture rapporto

VIVO (OIl G.TIStO COS]I 11 PDUunNTO (1 partenza, la condizlione, 11 metodo 10
sSpiritualita Cristiana realizzata ne COMMUNIO PET SOTLAF UTTE coniugale

familiare.
Coloro che aderiscono QUESTO proge{t{t0 CEICALlO (1 TOVATre del empoO bitual-
menTe (una volta alla csettimana Y mese) HCL dialogo Ira 0 SDOSI (OIl IUTL-
ia la amiglia. Questo u0g0 (1 COMUNICAZIONE COMUNITATIO ha (COLNE tema

oli eventI vita COMLULNG, G1A. le 101e che anche le Dre0OCCUPaZzlONI proble-
m1 Questi laloghi dovrebbero riguardare membrIi COMMUNILO, G1A.

CONIUgI che igli la loro educazlone. LO (1 questi gest] OTIMMIZZATE
pPresupposti vita conilugale familiare, ailinche G] sviluppare la (‚OFF-

MUNIO DET SOTLOF UFTL nel VEIO CTrISt1AaNoOo (1 questia espressione. partecIpan-
{1 scelgono loro STEeSSI empI1 luoghl (1 queESTa COMUNICAZIONE vicendevole.
Questo favorisce ULla magglore aper{iura fecondita del progetTto.
(1l aderent! G1 impegnano realizzare anche la Caratteristica principale
COMMUNIO PDETSOTLAFUTTE 11 doNnarsı] reCcCIproCo In la 5{1 plenezza. (O111-
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more di Cristo per la sua Chiesa. In questo modo essi scoprono di nuovo la presenza 
di Cristo nel loro amore e nel loro legame matrimoniale. Quest’amore sponsale si 
rende visibile e si attua nell’unione coniugale. Gli sposi attraverso l’unione dei loro 
corpi diventano segno di unità. Essi attraverso questo gesto rafforzano la vera com-
munio personarum della vita e dell’amore. La mancanza o il trascurare l’impegno 
anche di uno solo dei cinque altari causa l’indebolimento del legame coniugale, e così 
il matrimonio perde la propria bellezza spirituale. Rinunciare alla fatica implicata 
nella costruzione dei cinque altari, o il loro rifiuto, porta alla lenta distruzione del 
legame d’amore degli sposi, di conseguenza alla sua totale scomparsa. Anche se il 
matrimonio formalmente “esiste”, non possiede più la sua prerogativa cristiana e 
resta solo come forma monca.

Perciò si richiede a quei coniugi che desiderino partecipare a questo progetto 
dei cinque altari un assoluto e libero impegno di sé. Devono dichiarare la propria 
disponibilità a diversi accorgimenti della vita spirituale, che formano i mattoni di 
questo progetto:

–– L’introduzione nella cultura della vita cristiana quotidiana in preghiere e riti 
comuni dei coniugi e di tutta la famiglia. Il compito principale dei partecipanti 
al progetto dovrebbe essere l’individuare creativamente un luogo adatto (spa-
zio) per la preghiera comune quotidiana. I coniugi sono i “celebranti”, che de-
cidono tempi e forma della preghiera, così come l’accostarsi regolarmente ai 
sacramenti. In questo modo conoscono Gesù nella Sua presenza nello spirito 
e nella preghiera, come pure nella lettura delle Sacre Scritture. Il rapporto 
vivo con Cristo è così il punto di partenza, la condizione, il metodo e lo scopo 
della spiritualità cristiana realizzata nella communio personarum coniugale e 
familiare.

–– Coloro che aderiscono a questo progetto cercano di trovare del tempo abitual-
mente (una volta alla settimana o al mese) per un dialogo fra gli sposi e con tut-
ta la famiglia. Questo luogo di comunicazione comunitario ha come tema tutti 
gli eventi della vita comune, sia le gioie che anche le preoccupazioni e i proble-
mi. Questi dialoghi dovrebbero riguardare tutti i membri della communio, sia 
i coniugi che i figli e la loro educazione. Lo scopo di questi gesti è ottimizzare i 
presupposti della vita coniugale e familiare, affinché si possa sviluppare la com-
munio personarum nel vero senso cristiano di questa espressione. I partecipan-
ti scelgono loro stessi i tempi e i luoghi di questa comunicazione vicendevole. 
Questo favorisce una maggiore apertura e fecondità del progetto.

–– Gli aderenti si impegnano a realizzare anche la caratteristica principale della 
communio personarum: il donarsi reciproco in tutta la sua pienezza. Il com-
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DItO doNazlone recCIproca riguarda DEerCcIO le dimens1ionI vita
coniugale familiare, che determinano anche 0 SDazı (1 movimento del CINquUE
altarl, la preghiera, la COMUNICAZIONE, la vita sessuale, le Compefenze
SOC1all la M1ISSIONE nell apostolato. questi element], che VENSONGO COLCLE-

177zaltl In CTIStT1AaNO In ConNncordanza (OIl la dottrina Chiesa, contribu-
15CONO 4110 SVIlUPDO spirituale cComunita conilugale familiare. rapporto
VIVO (OIl es1 GrIisto, la edeltäa alla tradizione erıistiana alla RKivelazione, (COLNE

DULC L’adesione alla dottrina Chiesa, In particolare alla eologla del mMafrı-
MONIO amiglia, G1 manifesteranno G] realizzeranno (1 CO  Z In
frutti spirituali ne COMMUNIO DET SOTLOF UFTL conilugale familiare.
Infine 0 aderentI! QUESTO movimento spirituale del CINque altarı G1 impegnano
a ula responsabilita In (Iverse 4550C1AZ101N1 STuppI eccles]ali che
hanno che fare (OIl la formazione religi10sa (aggiornamento), COILLNE DULC (OIl

11 rInnovamento Chiesa Socleta. Jl Lraita In particolare (1 4550C12-
Z10N1 In C111 0 SDOSI CTrIStanı le amiglie DOSSQOLLO realizzare 11 loro
COMDItO Sacramentale ne Chlesa nel mondo. Attraverso questi lter G] aNLO-

eNOormI1 DOosSsIbilita HCL la evangelizzazione del mondo 11 COSTITUCSI (1CO UE I0S
ula Consapevolezza erıistiana dell ’ uomo Qui1 Svolge ru0ol0 importante
la realizzazione VOCAZIONE Ceristiana 1 matrımon10 alla amiglia, fIrutto

vita spirituale, nel COsStrulre la CIvilta COMUNITATIA. dell’amore vita

La rillessione teologica spirituale Svolta SIN Qul, SOPTattutiO 11 proge(tto pratico
spiritualita cComunita conilugale familiare del CINque altarl, G] dAlImostra-

ia In Dassato pIuttosSto Carentie Jl cent1 la necessita (1 approfondimento (1
CAaMMINO integrativo EeMPITICO rivolto alla Drass], HCL poter stabillire che Incidenza
CONcTrTelia la Spiritualita del cComunita conilugale familiare pensata vissuta (OIl

decisione (consapevolmente attivamente) ESEeTCITI effettivamente GL Compefenze
SOC]lall G1 Ssocileta intera Nel (1 queESTa relazione verra presentato UL1O STIU-
10 EeMPICICO, risultato (1 Inchiesta QUESTO tema Svolta (OIl amiglie polacche

tedesche. Questo StTtUd1O Commparativo mOSTIra, SIMa CONCTEeTNZZA 110  —> SO10 11 ru0ol0
Irmnunclabile cComunita coniugale familiare all Interno Socjleta moderna,
bensI]1 fornisce alla pastorale Chiesa Indicazilon]i pratiche riguardo alla valuta-
zio0nNne del proge(tto del CINque altarı.
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pito della donazione reciproca riguarda perciò tutte le dimensioni della vita 
coniugale e familiare, che determinano anche gli spazi di movimento dei cinque 
altari, ovvero: la preghiera, la comunicazione, la vita sessuale, le competenze 
sociali e la missione nell’apostolato. Tutti questi elementi, che vengono concre-
tizzati in senso cristiano in concordanza con la dottrina della Chiesa, contribu-
iscono allo sviluppo spirituale della comunità coniugale e familiare. Il rapporto 
vivo con Gesù Cristo, la fedeltà alla tradizione cristiana e alla Rivelazione, come 
pure l’adesione alla dottrina della Chiesa, in particolare alla teologia del matri-
monio e della famiglia, si manifesteranno e si realizzeranno di conseguenza in 
frutti spirituali nella communio personarum coniugale e familiare.

–– Infine gli aderenti a questo movimento spirituale dei cinque altari si impegnano 
ad assumere una responsabilità in diverse associazioni e gruppi ecclesiali che 
hanno a che fare con la formazione religiosa (aggiornamento), come pure con 
il rinnovamento della Chiesa e della società. Si tratta in particolare di associa-
zioni in cui gli sposi cristiani e le famiglie possono assumere e realizzare il loro 
compito sacramentale nella Chiesa e nel mondo. Attraverso questi iter si apro-
no enormi possibilità per la nuova evangelizzazione del mondo e il costituirsi di 
una nuova consapevolezza cristiana dell’uomo. Qui svolge un ruolo importante 
la realizzazione della vocazione cristiana al matrimonio e alla famiglia, frutto 
della vita spirituale, nel costruire la civiltà comunitaria dell’amore e della vita.

La riflessione teologica e spirituale svolta sin qui, soprattutto il progetto pratico 
della spiritualità della comunità coniugale e familiare dei cinque altari, si è dimostra-
ta in passato piuttosto carente. Si sentì la necessità di un approfondimento e di un 
cammino integrativo empirico e rivolto alla prassi, per poter stabilire che incidenza 
concreta la spiritualità del comunità coniugale e familiare pensata e vissuta con 
decisione (consapevolmente e attivamente) eserciti effettivamente sulle competenze 
sociali e sulla società intera. Nel corso di questa relazione verrà presentato uno stu-
dio empirico, risultato di un inchiesta su questo tema svolta con famiglie polacche 
e tedesche. Questo studio comparativo mostra, stima e concretizza non solo il ruolo 
irrinunciabile della comunità coniugale e familiare all’interno della società moderna, 
bensì fornisce alla pastorale della Chiesa indicazioni pratiche riguardo alla valuta-
zione del progetto dei cinque altari.
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Uggetto D dell ’ indagıne

Dando un occhlata alla letteratura C111 tema spiritualita cComunita coniugale
familiare (COLNE r150753A HCL L’attivitäa pastorale Chiesa cattolica ne Socjleta

odierna. COlpisce ULla Certia Cal ellzd 110  —> SO10 (1 studI EOTICI G1 spiritualita del
munita coniugale familiare, bensI]1 pIuttOoStO (1 ndagin! empiriche
che StudIino documentino questi tem1]1 Cal PDUunNTO (1 V1ISTAa SOCIO10£1CO te0ologiCco.

La magglor parte egl]Ii studI G] UCCUNA G] (1 aspetti parzlali rilevanti, ULLavIia 110  —>

(0)I10 In STado (1 Oornire UL1O Sguardo Q Insieme spiritualita cComunita
niugale familiare.

Fra contributi pubblicatı In tedesco Vale la DHENAa Citare l’opera C Johannes
Stöhr8, che ULLavIia da CONsiderare pIuttosto COompeNndioO (1 esl1 dottrina

Chlesa G1 tema sSpiritualita comunita coniugale familiare. NN 110  >

fornisce un indagine emMPIrIcCa del ira la dottrina Chlesa la spiritualita
vissuta Dal PUnNTO C VISTAa teologla morale oachım Piegsa? In UL10 StUd1IO da
alcune Indicazlion] spirituali CITCa 11 rapporto Chiesa (OIl le Uun1ı10N1 le amiglie Miscellanescristlane, che Iu INSEeTISCE ne COTNICE del plano C SalVve77a Sacramentale. Uno G{U-
C100 S]mile C teologla morale, ULLavıa (OIl 2CCeNTO particolare GL problematica

spiritualita comunIita coniugale familiare 10 TOV1IAMO In 1VIO Melina10,
che analizza QUESTO tema SO0 la Iuce del personalismo (1 10Vannı Paolo IT Un ’ ulte-
r10Te miscellanea (1 Carattere te010g1iC0O-SOCIOLO£ICO Cal titolo Apostolato e famigliahl
G] UCCUNA vastlia problematica de  pnostolato amiglia. In alCUnN] del contrI1-
butI!i C QqueESTa raccolta G1 TOVANO Indicazilon] utili DL 11 tema spirituale (COMLLU-

1ta coniugale familiare, ULLavIia Svolgere ula rICcCerca emMPIrIca Commplessa.
Similmente Andre Habisch nel 5{10 StudIiO SOClale-eti1co12 G] UCCUNA ematıica del
significato del matrımon10 CrIist1ano amiglia (COLLNE r150753 DL la Socleta. LO
StudIioO G] aVvVale ripetutamente ONOSCELNZE rICcCerca emMPIrIca AaPNLC DL O-
spettive DPrezIiose riguardo Y ru010 comunIita coniugale familiare. Uno StuUdIO

TÖHR, Fhe und Famitlie m Tichte christicher Spirtiualitat, L-111, Bamberg 2000

PIEGSA MSF}F, Fhe als Sakrament Famıilie als «Hauskirche>». Das CAristhche Verstandnits DORN Fhe und
Famıilie In den Herausforderungen HRHRSSeFTer Zeit, in ılıen 2001

MELINA, Ze: auf Katholisch. Fin Handbuc. heute, ugsburg 2009
11 CHAMBECK (Hsgb.) Apostotat HNn Familte. Festschrt, für OpttLo ardına ROoss/ Z Geburtstag,

Berlin 1950

HABISCH, Erfotgsmodeti Fhe Iie agte des Trauscheins und Adie Fakten, München 004

2A79275

Artur Zuk

M
iscellanea

2. Oggetto e scopo dell’indagine 

Dando un’occhiata alla letteratura sul tema spiritualità della comunità coniugale 
e familiare come risorsa per l’attività pastorale della Chiesa cattolica nella società 
odierna colpisce una certa carenza non solo di studi teorici sulla spiritualità del co-
munità coniugale e familiare, bensì piuttosto della mancanza di indagini empiriche 
che studino e documentino questi temi dal punto di vista sociologico e teologico.

La maggior parte degli studi si occupa sì di aspetti parziali rilevanti, tuttavia non 
sono in grado di fornire uno sguardo d’insieme della spiritualità della comunità co-
niugale e familiare.

Fra i contributi pubblicati in tedesco vale la pena citare l’opera di Johannes 
Stöhr8, che tuttavia è da considerare piuttosto un compendio di testi della dottrina 
della Chiesa sul tema spiritualità della comunità coniugale e familiare. Esso non 
fornisce un’indagine empirica del nesso fra la dottrina della Chiesa e la spiritualità 
vissuta. Dal punto di vista della teologia morale Joachim Piegsa9 in uno studio dà 
alcune indicazioni spirituali circa il rapporto della Chiesa con le unioni e le famiglie 
cristiane, che lui inserisce nella cornice del piano di salvezza sacramentale. Uno stu-
dio simile di teologia morale, tuttavia con un accento particolare sulla problematica 
della spiritualità della comunità coniugale e familiare lo troviamo in Livio Melina10, 
che analizza questo tema sotto la luce del personalismo di Giovanni Paolo II. Un’ulte-
riore miscellanea di carattere teologico-sociologico dal titolo Apostolato e famiglia11 
si occupa della vasta problematica dell’apostolato della famiglia. In alcuni dei contri-
buti di questa raccolta si trovano indicazioni utili per il tema spirituale della comu-
nità coniugale e familiare, senza tuttavia svolgere una ricerca empirica complessa. 
Similmente André Habisch nel suo studio sociale-etico12 si occupa della tematica del 
significato del matrimonio cristiano e della famiglia come risorsa per la società. Lo 
studio si avvale ripetutamente delle conoscenze della ricerca empirica e apre pro-
spettive preziose riguardo al ruolo della comunità coniugale e familiare. Uno studio 

8	 J. Stöhr, Ehe und Familie im Lichte christlicher Spiritualität, Bd. I-III, Bamberg 2000.

9	 J. Piegsa MSF, Ehe als Sakrament – Familie als «Hauskirche». Das christliche Verständnis von Ehe und 
Familie in den Herausforderungen unserer Zeit, St. Ottilien 2001.

10	 L. Melina, Liebe auf katholisch. Ein Handbuch für heute, Augsburg 2009.

11	 H. Schambeck (Hsgb.), Apostolat und Familie. Festschrift für Opilio Kardinal Rossi zum 70. Geburtstag, 
Berlin 1980.

12	 A. Habisch, Erfolgsmodell Ehe. Die Magie des Trauscheins – und die Fakten, München 2004.
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(1 Christine IımmMmermann Ekrwıin Möde13 TIralita la problematica sSpiritualita
CrIistiana In modo decisamente EeMPICICO, an iImpulsi importantı 4110 StudIiO
preghiera, pastorale prassı terapeutica, ULLavIia meiftere 1 C EIl-

Iro la sSpiritualita comunita coniugale familiare. Diverse C psicolog!
terapıistı G1 rTICerca emMPIrIca ne consulenza C matrımon10, amiglia

esIistenza Questi, Sollevando SOPTattutLiO questionI! nell’ambito terapla (1 COD-
pia consulenza matrimoniale, 110  > G] esplicitamente del problema

spiritualita. (l ()I10 anche significative che ne loro ricerche empiriche
SOClo-pedagogiche ()I10 dedicate HCL eseMPIO alla trasformazione forme

amiglia In ermanlal+ Anche la religiosita vIene elevata varlabile trasfor-
mMazıone amiglia, questi studI O0OCCANO SO10 tangenzlalmente In mıinima. parte
11 tema sSpiritualita comunita conilugale familiare. Nell’ambito C (;O11-

SI0 DIU ampI10 (1 rICcCerca G1 DOSSQOLLO Citare alCcune ricerche, che DUL 110  > studiando
direttamente la sSpiritualita del comunIita coniugale familiare, G] C aspett
parzlali significativi, (COLNE HCL eseMPIO la religiosita (1 10MINI donnel6, UDDULC
l’Interpretazione spirituale difficolta psicologiche all interno Tamiglial”.
JÖrn ha condotto UL10 StuUdIO importante DL la teologla pastorale. G1CO UE I0S
UCCUNA del fenomeno «spiritualita nel| Goaching»168, an IndicazlonIi pratiche
HCL la consulenza C ambin! g10Vvanı che ()I10 applicabıiliı anche Y JE1
comunita coniugale familiare, OTIrenNndo altres] UL10 SVATr1Aafi0O LUINEIO (1 StrumentI!
Or ganIizzativl. Jörg Althammer19, Alrettore dell ’ Istituto Centrale HCL la cComunita
niugale familiare C Eichstätt, ha condotto alCUnN] sStudI EeMPIrICI nell ’ ambito
teorIe SOC10-economiche politica familiare, che TAatltano anche singoli aspetti

religiosita comunIita coniugale familiare.
ricerche SINOTA. presentate G] DUO desumere grande DIiSsOgNO C rTICerca

emMpICIcCa nel paesi germanofonli. presente StudIiO enta C alfirontare PrOoprIO questa

13 IMMERMANN MÖDE, Spirttualitat des DBetens, cC1it.

14 RLER, DIie Dynamik der moöodernen Familte, München 1996
195 P-| MINK, DIie Retigtostital DORN Mannern, Berlin 2009
16 KEISENBERGER, Woman s Spirtiuality In the iransformaltion of South Africa. eiLgion and SocLety In EFran-

SILLON, vol 2, ınster 002

17 PFEIFER, Spirttiuette Deutungen der psychischer Schwierigkeiten C’hancen HNn efahren, In VV

seminare-psNe  qa ys/0 3_Spiritualisierung_READ.p: (1 A017
15 IGGE, Spiritualitat m oaching. Psychotogische Zugange ZUF Retigtostital und Spirttualitat m DBera-

iungsformal oaching, In Organisationsberatung-Supervision-Coaching 17A4 (2010) 3/(-50

14 ALTHAMMER, Okonomische Theorie er Familienpolitik, Heidelberg 2000
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di Christine Zimmermann e Erwin Möde13 tratta la problematica della spiritualità 
cristiana in modo decisamente empirico, dando impulsi importanti allo studio della 
preghiera, della pastorale e della prassi terapeutica, senza tuttavia mettere al cen-
tro la spiritualità della comunità coniugale e familiare. Diverse opere di psicologi e 
terapisti si occupano della ricerca empirica nella consulenza di matrimonio, famiglia 
e esistenza. Questi, sollevando soprattutto questioni nell’ambito della terapia di cop-
pia e della consulenza matrimoniale, non si occupano esplicitamente del problema 
della spiritualità. Ci sono anche opere significative che nelle loro ricerche empiriche 
e socio-pedagogiche sono dedicate per esempio alla trasformazione delle forme della 
famiglia in Germania14. Anche se la religiosità viene elevata a variabile della trasfor-
mazione della famiglia, questi studi toccano solo tangenzialmente o in minima parte 
il tema della spiritualità della comunità coniugale e familiare. Nell’ambito di un con-
testo più ampio di ricerca si possono citare alcune ricerche, che pur non studiando 
direttamente la spiritualità del comunità coniugale e familiare, si occupano di aspetti 
parziali significativi, come per esempio la religiosità di uomini15 e donne16, oppure 
l’interpretazione spirituale delle difficoltà psicologiche all’interno della famiglia17. 
Björn Migge ha condotto uno studio importante per la teologia pastorale. Migge si 
occupa del fenomeno della «spiritualità nel Coaching»18, dando indicazioni pratiche 
per la consulenza di bambini e giovani che sono applicabili anche al campo della 
comunità coniugale e familiare, offrendo altresì uno svariato numero di strumenti 
organizzativi. Jörg Althammer19, direttore dell’Istituto Centrale per la comunità co-
niugale e familiare di Eichstätt, ha condotto alcuni studi empirici nell’ambito delle 
teorie socio-economiche della politica familiare, che trattano anche singoli aspetti 
della religiosità della comunità coniugale e familiare.

Dalle ricerche sinora presentate si può desumere un grande bisogno di ricerca 
empirica nei paesi germanofoni. Il presente studio tenta di affrontare proprio questa 

13	 Ch. Zimmermann – E. Möde, Spiritualität des Betens, cit.

14	 M. Erler, Die Dynamik der modernen Familie, München 1996.

15	 P.-J. Mink, Die Religiosität von Männern, Berlin 2009.

16	 A. Reisenberger, Woman’s spirituality in the transformation of South Africa. Religion and society in tran-
sition, vol. 2, Münster 2002. 

17	 S. Pfeifer, Spirituelle Deutungen der psychischer Schwierigkeiten – Chancen und Gefahren, in www.
seminare-ps.net/Pub/Essays/03_Spiritualisierung_READ.pdf (14.10.2011).

18	 B. Migge, Spiritualität im Coaching. Psychologische Zugänge zur Religiosität und Spiritualität im Bera-
tungsformat Coaching, in Organisationsberatung-Supervision-Coaching 17/1 (2010) 37-50.

19	 J. Althammer, Ökonomische Theorie der Familienpolitik, Heidelberg 2000.
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GT1' scjentifica. Poiche “autore C quest ’ opera C Origine polacca, porta (OIl GE
am bito C esperienza culturale differente che iInteressante significativa DL ula

r1Ccerca COomparafla ira la CONCEZI0NE sSpiritualita Occidentale quella orlentale.
II CN  Z OCCOLLE fare anche letteratura polacca QUESTO
tema

(‚ome HCL la letteratura tedesca, anche In Polonia prevalgono o]1 studi eOTICI LO
StudIioO C Kazımlerz Lubowick120 DUO C5561€ considerato un opera cstandard In ({ UC-
STO JE1 NN} fornisce un ampla analilisı ula rappresentazione SISTeMaAaTca
Spiritualita amiglia ne dottrina (1 10VAannı Paolo IT erZYy Bajda?®l studia
la amiglia (COLNE UL10 SPazlO (1 INCONTITO ira DIO L uomao. 1010 rillessioni TeO-

10gico-spirituali G] dedica SOPTaTttLUuLtlO alla VOCAZIONE integrale amiglia. In ula

ponderosa miscellanea22, pubblicata da OZe ala ed ZDIe{iAa Osewska, G1 TOVANO
studi teor1co-InterpretativIı particolarmente ricchl. Quest opera TE COompendio
C tem1]1 attuali teologici, pastorali, pedagogicl, spirituali socio-demografici dell’ am-
bito del matrımon! amiglia. (1l AautfOrı (1 QqueESTa miscellanea, DUL acendo
5SJCSSO riferimento datı risultanti da ricerche emmpiriche, 110  > G1 avvalgono C alcuna
r1Ccerca emMPIrIca SISTemMaAalTica Non G1 DUO dimenticare 10 Stud1025 fondamentale nel Miscellanes
1008 rillessione teologico, pastorale spirituale ell ArCcIvVeSCOVO Kazımlerz
Majdansk]l. L’autore, che füu prigioniero nel 1008 C ConNcenIramentTO C Dachau,
considerato 11 fondatore del PrImMO ISTITUTO scientilfico DL 10 StTud10 cComunita
coniugale familiare 1vello mondilale, SVOltoOo Lomlankı VICINO Aarsavla. Questo
ISTITUTO SETVI 10Vannı Paolo f da eSEMPIO DL la fondazione dell ’ Istituto Pontificio
all unıversita Lateranense 0Ma

Altrı studI EeMPITICIHI, che G1 spiritualita/religiosita del
vita24, OVVEIO spiritualita/religiosita g1018 C vivere25, stuciano SCHIDIC

A() UBOWICKI OMI, Duchotwwosc matzenska NAUCZANIU Jana Pawafta H (La spiritualitä del MaAatrımoanı0 ne|l
magistero Cli (NOvannı 2010 IL), Krakow 2005

1 BAJDA, Rodzina mMmieJscem BOoga CZtowtekKa, WOoOkKO: zagadnienia integrainego Howotania odziny amı-
olia ('OT1LIE SPazloO (l1 IHO dell ucmo), Fomilanki 2005

AD ®TAIA SEWSKA, Rodzina bezcenny dar zadanie (Famiglia: ONO inestimabile COmpilto),
om 2006

A MAIDANSKI, Wspolnota zycla OSCI (Comunita Cli vıta ‘“amore), Fomianki 2001
Ax SCHNELL, Imptiztte Religtostität. /ur Psychotogte Ades Lebenssinns, IHSsSertatiıon er Universitat Irler

2004
A EINEMANN —N VVÖRMANN, Psychische Beanspruchung, Lebenszufriedenheit nd Reliigtiostität: Beeinfiusst

Religtostitialt den Zusammenhang 7ZIpiSscChen psychischer Beanspruchung HNn Lebenszufritedenheit Hei Paltt-
mM} psychischen Erkrankungen?, In Internationale Z eitschri:| für Philosophie N: Psychosomatik
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sfida scientifica. Poiché l’autore di quest’opera è di origine polacca, porta con sé un 
ambito di esperienza culturale differente che è interessante e significativa per una 
ricerca comparata fra la concezione della spiritualità occidentale e quella orientale. 
Di conseguenza occorre fare un excursus anche della letteratura polacca su questo 
tema.

Come per la letteratura tedesca, anche in Polonia prevalgono gli studi teorici. Lo 
studio di Kazimierz Lubowicki20 può essere considerato un’opera standard in que-
sto campo. Esso fornisce un’ampia analisi e una rappresentazione sistematica della 
spiritualità della famiglia nella dottrina di Giovanni Paolo II. Jerzy Bajda21 studia 
la famiglia come uno spazio di incontro fra Dio e l’uomo. Nelle sue riflessioni teo-
logico-spirituali si dedica soprattutto alla vocazione integrale della famiglia. In una 
ponderosa miscellanea22, pubblicata da Józef Stala ed Elżbieta Osewska, si trovano 
studi teorico-interpretativi particolarmente ricchi. Quest’opera offre un compendio 
di temi attuali teologici, pastorali, pedagogici, spirituali e socio-demografici dell’am-
bito del matrimoni e della famiglia. Gli autori di questa miscellanea, pur facendo 
spesso riferimento a dati risultanti da ricerche empiriche, non si avvalgono di alcuna 
ricerca empirica sistematica. Non si può dimenticare lo studio23 fondamentale nel 
campo della riflessione teologico, pastorale e spirituale dell’Arcivescovo Kazimierz 
Majdański. L’autore, che fu prigioniero nel campo di concentramento di Dachau, è 
considerato il fondatore del primo istituto scientifico per lo studio della comunità 
coniugale e familiare a livello mondiale, svolto a Łomianki vicino a Varsavia. Questo 
istituto servì a Giovanni Paolo II da esempio per la fondazione dell’Istituto Pontificio 
all’università Lateranense a Roma. 

Altri studi empirici, che si occupano della spiritualità/religiosità e del senso della 
vita24, ovvero della spiritualità/religiosità e della gioia di vivere25, studiano sempre 

20	 K. Lubowicki OMI, Duchowość małżeńska w nauczaniu Jana Pawała II (La spiritualità del matrimonio nel 
magistero di Giovanni Paolo II), Kraków 2005.

21	 J. Bajda, Rodzina miejscem Boga i człowieka, Wokół zagadnienia integralnego powołania rodziny (Fami-
glia come spazio di Dio e dell’uomo), Łomianki 2005.

22	 J. Stala – E. Osewska, Rodzina – bezcenny dar i zadanie (Famiglia: un dono inestimabile e un compito), 
Radom 2006.

23	 K. Majdański, Wspólnota życia i miłości (Comunità di vita e d‘amore), Łomianki 2001.

24	 T. Schnell, Implizite Religiosität. Zur Psychologie des Lebenssinns, Dissertation an der Universität Trier 
2004.

25	 B. Heinemann – V. Wörmann, Psychische Beanspruchung, Lebenszufriedenheit und Religiosität: Beeinflusst 
Religiosität den Zusammenhang zwischen psychischer Beanspruchung und Lebenszufriedenheit bei Pati-
enten mit psychischen Erkrankungen?, in Internationale Zeitschrift für Philosophie und Psychosomatik 1 
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la varlabile problematica comunita coniugale familiare Includendo
esaminando SIftUAZIONI conilugaliı familiari, prendere In Considerazione,
110  > In MISUTrA minima, la spiritualita comunita coniugale familiare.

Persino QUESTO breve Dbozz0 ricerche empiriche Svolte finora C1 moOosira
(COLNE 11 presente StudIO, che COMNM1LDAaALa Aue STuppI C nazlonalita diversa, appala INNO-
Vallvo ornire contributo importante alla rICcCerca In QUESTO cCampo26 finora
pIuttOsSto Carente S50 significativo anche HCL 10 SVIlUNPDO prassı pastorale DL
la comunita conilugale familiare CrISstianı

(ome C1 mosira L’analisı letteratura speclalizzata 11 Corrispondente C544 -

egl]Ii approccı prafticı C1 conferma, GUSSISTEe ula Certia necessita (1 ondare 110  —>

SOl0o modello pratico HCL la spiritualita cComunita conilugale familiare,
OCCOILLE pIuUttOStO ESAaMIMNATNEe L’idoneita ne vita quotidiana del Cristianı Le rifles-
S10N1 Svolte rTaccomandano (1 sviluppare modello EOTICO del CINquUE altarı
spiritualita cComunita coniugale familiare. Attualmente G1 G{a valutando CTI1-
CamentTe fino che PDUunNTO le caratteristiche del matrımon10 CrIist1ano amiglia
ondate normativamente VENSAaNO applicate Cal CTrIStanı Stess1i Questo
Ovre aVvVenImire 110  —> SOl0o In rapporto SiNgoli aspetti parzlalı, bensI]1 OvreCO UE I0S
pIuUttOStO L incidenza lobale nel modello integrale del CINque altarlı.

Questo modello pastorale-teologico spiritualita comunIita coniugale
familiare G1 avvVale del lIinguaggl0 SsSimbolico liturgla, che mosira COILLNE (lver-
G1 Drocessi relig10si spirituali ne vita conilugale matrimonlale VENSONGO {fferti
(COLNE fferta (1 STazla egl]Ii SDOSI davantı DIO Questo modello TOVA 11 5{10 ONdA-
menTIO anche ne teorle soclologiche del cosilddett1i SDazı SOClall, che hanno rT1SCON-
TAalo particolarmente negli ultimı annı grande ne cosilddetta Dastora-
le SOC]lale Chliesa27.

rogetti (1 orilentament SPaZzlO SOC]lale EOTICI praticı VENSOUONG nutriti
SeNnzlalmente agli approccı (1 A7Z10Ne 1a esistentl, lavoro collettivo orlentamento

SPaZzlO vitale. Alcune radiel r1Salgono fino alle teorIe S0OClo-eCologiche.
CONCETITO STEeSSO (1 orientamento SPazlO SOC]lale rende esplicito 11 5{10

(OIl 10 SPaZzloO. LO SPaZzlO In QUaNTO tale VvIeNE Inteso (COLLNE unita geografica, a C52111+>-

DIO COILLNE parrocchla C111 territor10, (COLNE comunita familiare, DUO anche C556 1€

Inteso (COLNE SPaZlO SIMbolico nel (1 INTferazZıone fra 0 10MINI rifllessioni

(2010) Themenschwerpunkt: «Religion und Religiosität».
‚UTOR, Defizite In der Fhe- und Famittenpastoral, In *{1MMen er /Ze1lt (2009%) 219-233

ÖRBER, Sehnsuchtsorte Kieine OChristäche ((Gemeinschaften, In Pastoralblatt (2007) X 1-55
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la variabile della problematica della comunità coniugale e familiare includendo e 
esaminando situazioni coniugali e familiari, ma senza prendere in considerazione, se 
non in misura minima, la spiritualità della comunità coniugale e familiare.

Persino questo breve abbozzo delle ricerche empiriche svolte finora ci mostra 
come il presente studio, che compara due gruppi di nazionalità diversa, appaia inno-
vativo e possa fornire un contributo importante alla ricerca in questo campo26 finora 
piuttosto carente. Esso è significativo anche per lo sviluppo della prassi pastorale per 
la comunità coniugale e familiare cristiani.

Come ci mostra l’analisi della letteratura specializzata e il corrispondente esa-
me degli approcci pratici ci conferma, sussiste una certa necessità di fondare non 
solo un modello pratico per la spiritualità della comunità coniugale e familiare, ma 
occorre piuttosto esaminarne l’idoneità nella vita quotidiana dei cristiani. Le rifles-
sioni svolte raccomandano di sviluppare un modello teorico dei cinque altari della 
spiritualità della comunità coniugale e familiare. Attualmente si sta valutando criti-
camente fino a che punto le caratteristiche del matrimonio cristiano e della famiglia 
fondate normativamente vengano comprese e applicate dai cristiani stessi. Questo 
dovrebbe avvenire non solo in rapporto a singoli aspetti parziali, bensì dovrebbe 
piuttosto emergere l’incidenza globale nel modello integrale dei cinque altari. 

Questo modello pastorale-teologico della spiritualità della comunità coniugale e 
familiare si avvale del linguaggio simbolico della liturgia, che mostra come diver-
si processi religiosi e spirituali nella vita coniugale e matrimoniale vengono offerti 
come offerta di grazia degli sposi davanti a Dio. Questo modello trova il suo fonda-
mento anche nelle teorie sociologiche dei cosiddetti spazi sociali, che hanno riscon-
trato particolarmente negli ultimi anni un grande consenso nella cosiddetta pastora-
le sociale della Chiesa27.

Progetti di orientamento dello spazio sociale teorici e pratici vengono nutriti es-
senzialmente dagli approcci di azione già esistenti, lavoro collettivo e orientamento 
dello spazio vitale. Alcune radici risalgono fino alle teorie socio-ecologiche.

Il concetto stesso di orientamento dello spazio sociale rende esplicito il suo nesso 
con lo spazio. Lo spazio in quanto tale viene inteso come unità geografica, ad esem-
pio come parrocchia sul territorio, o come comunità familiare, ma può anche essere 
inteso come spazio simbolico nel senso di interazione fra gli uomini. Nelle riflessioni 

(2010), Themenschwerpunkt: «Religion und Religiosität».

26	 B. Sutor, Defizite in der Ehe- und Familienpastoral, in Stimmen der Zeit 4 (2009) 219-233.

27	 M. Körber, Sehnsuchtsorte - Kleine Christliche Gemeinschaften, in Pastoralblatt 59 (2007) 81-85.
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CITrCa L’orlentamento SPaZzlO SOCJlale G1 parte Cal fatto che L’analisı realta
SOC]lale dell’efficacia (1 infrastrutture presentI, COS]I COILLNE 10 SVIlUNDO (1 DProspettive (1
A7ZI10Ne In UL1LO SPaZzlO CIrCOSCrItto, DOSSAaLLO svolgersi (OIl precisione ed utilita.

“"orlentamento SPazlO SOClale ne pastorale cComunita coniugale
familiare me Y CenTtro destinatarIi, vale (lire la cComunita coniugale familiare,
G1a COILLNE r1icettorI che 4110 STeSSO emMpO (COLNE (co)produttori CONCFreadtiOÖgOres (1 “"YrISUL-
tatı” religi0so-spirituali SOC1alLl. PDUunNTO (1 partenza (1 ula pastorale comunIita
coniugale familiare orlentata 4110 SPaZlO SOCJlale 10 Sguardo ormale informale,
alle infrastrutture presenti! che 0010 da utilizzare nell interesse del destinatar]. Per
QUESTO OCCOILLE valutare C100 che dato ed eventualmente cambiarlo, adattarlo
spingerlo. (10 che Sviluppato costrulto

L’operare or]lentato 4110 SPaZzlO SOC]lale richiede 4a1 protagonist! pastorale
comunIita coniugale familiare ın elevata Compeflfenza professionalitä che G]

contraddistinguono In particolare DL ula VISIONEe percezione lobalı, pensiero
processuale progettuale uın elevata capacıta (1 CoOOperazlone. GS1 devono C5561€

Sostenutl! da CondizlonIi base che rendano pOossibile QUESTO VUDNECTIAaALC.
La pastorale cComunita coniugale familiare G] Qeve Ogglare ula SIMa Miscellanes

realistica vita amiglie del g10rNO d’0ge La loro vita infatti 1a da empoO
110  —> G] lascla DIU inquadrare ne esigenze Chiesa, all Interno del confini
parrocchie aglı OTrTarı eSSse, bensI] contraddistinta da mpegno CTISt1AaNO
mMaAaiuro del CONIUSgI del membrIi amiglia.

Riflessioni metodologiche ricerche empiriche prendono In CONsSiIderazlone 1900155

malmente SDazı SOC1all identificabili D’altro CAanTiOo a ICUNI autorI1, (COLNE Bourdieu,
mMIrano a ULla CONCEZI0NE SOC]lale SPaZzlO SOcClale. Bourdieu ACCGCEMA alle STITUTL-
Iure SOC1all riconoscı1bili (COLNE tall, che danno forma alle CoNdIizionI!i (1 vita modelli
percettivl, 101008 espressione (1 rapportiI SOC]1alLll (1 forza d ineguaglianza28,

algrado la radice teoretica la CONsSIderazlilone concettuale SPaZIO SOCJlale
OCCOLLE CONSTIafiaTre che proge{t{t0 G] on r1S0TSe, HCL QUESTO OCCOLLE IncCclu-
dere anche C10 che dato In 10CO, COILLNE DULC l apporto esterno2% Rätz-Heinisch
csottolinea l importanza r1ISOTSE SOC]lall collettivita, che OCCOLLE identificare

Includere nell’attuazione del programm1ı (1 SPaZzlO SOClale. D CO  Z ula

pastorale comunIita conilugale familiare ula spiritualita basata G1 SPaZzlO

A OURDIEU, Ortseffekte. Dasen der Welt. ZEUgNISSE und Diagnosen atttaäglichen Teidens der G(esell-
schafl, Konztanz 199 / orı Ir Parıs

2U KÄTZ-HEINISCH, Jugendhit HNn Soztatraumortentierung eiInNne missverstaäandliche Koalition, In Unsere
Jugend (20095) 206-215
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circa l’orientamento dello spazio sociale si parte dal fatto che l’analisi della realtà 
sociale dell’efficacia di infrastrutture presenti, così come lo sviluppo di prospettive di 
azione in uno spazio circoscritto, possano svolgersi con precisione ed utilità.

L’orientamento dello spazio sociale nella pastorale della comunità coniugale e 
familiare mette al centro i destinatari, vale a dire la comunità coniugale e familiare, 
sia come ricettori che allo stesso tempo come (co)produttori – concreatores di “risul-
tati” religioso-spirituali e sociali. Il punto di partenza di una pastorale della comunità 
coniugale e familiare orientata allo spazio sociale è lo sguardo formale e informale, 
alle infrastrutture presenti che sono da utilizzare nell’interesse dei destinatari. Per 
questo occorre valutare ciò che è dato ed eventualmente cambiarlo, adattarlo o re-
spingerlo. Ciò che manca va sviluppato e costruito.

L’operare orientato allo spazio sociale richiede ai protagonisti della pastorale 
della comunità coniugale e familiare un’elevata competenza e professionalità che si 
contraddistinguono in particolare per una visione e percezione globali, un pensiero 
processuale e progettuale e un’elevata capacità di cooperazione. Essi devono essere 
sostenuti da condizioni base che rendano possibile questo operare.

La pastorale della comunità coniugale e familiare si deve poggiare su una stima 
realistica della vita delle famiglie del giorno d’oggi. La loro vita infatti già da tempo 
non si lascia più inquadrare nelle esigenze della Chiesa, all’interno dei confini delle 
parrocchie e dagli orari delle Messe, bensì è contraddistinta da un impegno cristiano 
maturo dei coniugi e dei membri della famiglia. 

Riflessioni metodologiche e ricerche empiriche prendono in considerazione nor-
malmente spazi sociali identificabili. D’altro canto alcuni autori, come P. Bourdieu, 
mirano ad una concezione sociale dello spazio sociale. Bourdieu accenna alle strut-
ture sociali riconoscibili come tali, che danno forma alle condizioni di vita e a modelli 
percettivi, e sono espressione di rapporti sociali di forza e d’ineguaglianza28.

Malgrado la radice teoretica e la considerazione concettuale dello spazio sociale 
occorre constatare che un progetto si fonda su risorse, e per questo occorre inclu-
dere anche ciò che è dato in loco, come pure l’apporto esterno29. R. Rätz-Heinisch 
sottolinea l’importanza delle risorse sociali della collettività, che occorre identificare 
e includere nell’attuazione dei programmi di spazio sociale. Di conseguenza una 
pastorale della comunità coniugale e familiare e una spiritualità basata sullo spazio 

28	 P. Bourdieu, Ortseffekte. Das Elend der Welt. Zeugnisse und Diagnosen alltäglichen Leidens an der Gesell-
schaft, Konztanz 1997 (orig. fr. Paris 1993).

29	 R. Rätz-Heinisch, Jugendhilfe und Sozialraumorientierung - eine missverständliche Koalition, in Unsere 
Jugend 5 (2005) 206-215. 
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SOCJlale ha ula Drospettiva SO10 VENSOUONO identificate integrate le rISOTSEe ne
SPazlO SOC]lale del relativı CONIUST, amiglia parrocchla. Questi SDazı vitalli

comunIita conilugale familiare nell’opera pastorale rilevatı SOoclologicamente
G1 DOSSOLLO rendere Operatıivı (COLNE SDazlı CONCTEelIl spirituali-soclali, quali G1 base

teologla pratica G] DOSSOLLO definire Ssimbolicamente (COLNE Altarı.
La teorl1a SPaZlO SOC]lale da intendere da lato geograficamente, (COLNE

realta spirituale-sociale cComunita coniugale familiare (collocazione In ula

amiglia CONcrelia E/0 ula parrocchla), Q altro lato perö (COLNE UL1LO SPaZzlO (1 intera-
zio0nNne interpersonale, che G] esprime (COLNE compagıine spirituale-sociale nel rapportiI
conilugaliı familiarl.

L’autore Consapevole che 11 progett0 del CINque altarı 110  - PTFOSTaLILE HCI -
fetto necessIita un ulteriore verilica emMDIrIcCa OCCOLLE anche Albatterne.

Per QUESTO GSTaia Concepnita ula TICerca empIrIca che e562aMmM1n1 (lversI aspetti
pastorale cComunita conilugale familiare ne parrocchie per esemMpPIO la

valutazione CITCAa 11 SOStEeSNO Chlesa nell’ambito spirituale, SOC]lale culturale),
HCL DOI In SECONdO empO SOTtOpPOrTE a modello lobale del CINque -
tarı Lesame Ovre EeTVIre rendere proficui importantı risultati EeMPICICHI, qualiCO UE I0S
IndicazlonIi CONCTEIE HCL un attuazione ensala dell intero proge(tt0 quale iIrumen-
LO HCL la pastorale categoriale cComunita conilugale familiare Chlesa
cattolica.

La rICerca partita Cal fatto che S0OSTESNO efficace 1 matrımon1o alla famı-
glia G1a U1L10 del COMDItI principali mM1SS101N€ Chiesa cattolica. Le
proposte In (lversI CampI vita coniugale familiare rappresentano 10
principale (1 quUESTa ompagnıa categorlale, che la Chlesa dQeve Ifrire HCL DLFOLNLUO-
veiIe la cComunita conilugale familiare erıistiana ne realilzzazione del 5{10 COMDItO
CONCFeAdAiiV,j”oü

istema del DISsOogn! DL descrivere L’aluto che DUO ffrire la Chlesa STATIO colto
ne chlave funzioni principali amiglia: La funzione procreativa, CSPLCS-
SIVO-EeMOOTNVA, educativa, ECONOMICA. religi0so-spirituale. Le forme (1 pastorale 1INVe-

derivano Cal modello te0Ol0giCcO (di STtOr1a redenzione) funzioni principalı
Chiesa COMUNITAaTr1aAa, liturgica (l’annunc10), Carltativa (1 testimonlanza, che

Alventano Operatiıve 1vello (1 parrocchla (COLNE ambiente eCOlogico-umano
vita Questi confini EOTICI rappresentano ula base ESsSENzZ]ale HCL la ompagnıa SDI-
rituale comunIita coniugale familiare ne parrocchla Aliventano Operativı
nel presente proge(tt0 (1 rICerca COILLNE CINquUE altarı.

L’altare preghiera, iInteso principalmente (COLNE 11 rapporto (OIl DIO 10
ale Intimo, anche COMUNITAaTrIO, del CONIUSgI amiglia;

A25{()280

“I cinque altari” della comunità coniugale e familiare: un modello innovativo di spiritualità

M
is

ce
lla

ne
a

sociale ha una prospettiva solo se vengono identificate e integrate le risorse nello 
spazio sociale dei relativi coniugi, della famiglia e della parrocchia. Questi spazi vitali 
della comunità coniugale e familiare nell’opera pastorale rilevati sociologicamente 
si possono rendere operativi come spazi concreti spirituali-sociali, i quali sulla base 
della teologia pratica si possono definire simbolicamente come Altari.

La teoria dello spazio sociale è da intendere da un lato geograficamente, come 
realtà spirituale-sociale della comunità coniugale e familiare (collocazione in una 
famiglia concreta e/o una parrocchia), d’altro lato però come uno spazio di intera-
zione interpersonale, che si esprime come compagine spirituale-sociale nei rapporti 
coniugali e familiari.

L’autore è consapevole che il progetto dei cinque altari non è un programma per-
fetto e necessita un’ulteriore verifica empirica e occorre anche dibatterne.

Per questo è stata concepita una ricerca empirica che esamini i diversi aspetti 
della pastorale della comunità coniugale e familiare nelle parrocchie (per esempio la 
valutazione circa il sostegno della Chiesa nell’ambito spirituale, sociale e culturale), 
per poi in un secondo tempo sottoporre ad esame un modello globale dei cinque al-
tari. L’esame dovrebbe servire a rendere proficui importanti risultati empirici, quali 
indicazioni concrete per un’attuazione sensata dell’intero progetto e quale strumen-
to per la pastorale categoriale della comunità coniugale e familiare della Chiesa 
cattolica.

La ricerca è partita dal fatto che un sostegno efficace al matrimonio e alla fami-
glia sia uno dei compiti principali della missione della Chiesa cattolica. Le numerose 
proposte in diversi campi della vita coniugale e familiare rappresentano lo scopo 
principale di questa compagnia categoriale, che la Chiesa deve offrire per promuo-
vere la comunità coniugale e familiare cristiana nella realizzazione del suo compito 
concreativo.

Il sistema dei bisogni per descrivere l’aiuto che può offrire la Chiesa è stato colto 
nella chiave delle funzioni principali della famiglia: La funzione procreativa, espres-
sivo-emotiva, educativa, economica e religioso-spirituale. Le forme di pastorale inve-
ce derivano dal modello teologico (di storia della redenzione) delle funzioni principali 
della Chiesa: comunitaria, liturgica (l’annuncio), caritativa e di testimonianza, che 
diventano operative a livello di parrocchia come ambiente ecologico-umano della 
vita. Questi confini teorici rappresentano una base essenziale per la compagnia spi-
rituale della comunità coniugale e familiare nella parrocchia e diventano operativi 
nel presente progetto di ricerca come i cinque altari.

–– L’altare della preghiera, inteso principalmente come il rapporto con Dio perso-
nale e intimo, ma anche comunitario, dei coniugi e della famiglia;
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L’altare COMUNIEC, Inteso (COLLNE la piattaforma COMNULE (1 concordia reC1-
del CONIUgI del membriIi amiglia;

L’altare DrOosSsSiIMitd, Inteso (COLNE recCIproca CONdivisione (1 (1 91018
ne tenerezZza, nell’espressione del DroprIı sentimentI nel rapporto sessuale;:
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COILLNE ellula fondante Socletäa;
L’altare dell’apostolato MISSIONE, Inteso (COLNE adempimento del COMDPI-
IO conilugale familiare mM1ISSIONEe GCEICaALC, TOVATre fare la volonta (1 DIO
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ula vissuta COMMUNIO DETSOTLGF UTTE (10 Corrisponde In modo particolare alle aSspetl-
tatıve alle necessita egl]Ii 1l10MINI modernl, che configurano la Dropria vita (COLNE

CONIUSI membrIi (1 amiglia anche L ambiente SOC]lale In manlera attıva, CTealva
cConsapevole, attingono alle sorgenti! profonde vissuta spiritualita Cristiana del
matrımon10 amiglia.

Le cConclusionI (1 questa TICerca dimostrano chlaramente che Necessar1a ula

sens1bilitäa da parte del eologi del CUTrAaTfOTI1 d anime DL 11 tema SDI-
tualita coniugale familiare. risultati Indicano che la Dpropria spiritualita, almeno
DL la magglo0ranza egl]Ii intervistatl, tema significativo In maoltI! risveglia
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familiare G1A. documentata Cal risultati rICerca (COLNE ula r150753A DL la SOCI1Ie-
ta, nOostrI problemi vitall, le aspettative, le necessita 0 InteressI CONCTETII 110  —>
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–– L’altare della comunità, inteso come la piattaforma comune di concordia reci-
proca dei coniugi e dei membri della famiglia;

–– L’altare della prossimità, inteso come reciproca condivisione di amore e di gioia 
nella tenerezza, nell’espressione dei propri sentimenti e nel rapporto sessuale;

–– L’altare del sociale come costruzione di rapporti sociali a livello della famiglia, 
come cellula fondante della società;

–– L’altare dell’apostolato e della missione, inteso come adempimento del compi-
to coniugale e familiare della missione: cercare, trovare e fare la volontà di Dio.

3. Le prospettive

Questo studio non vuole essere esaustivo, ma esige un’ulteriore ricerca. Si tratta 
di uno studio pilota che contiene sicuramente deficit metodologici, ma mostra anche 
un lavoro pioneristico nel suo campo, cioè che una ricerca empirica nella teologia 
pratica della spiritualità può portare frutti nello sviluppo ulteriore della riflessione 
scientifica.

C’è da sperare che ulteriori studi non solo provino la validità del modello presen-
tato dei cinque altari, ma anche incoraggino ricerche innovative e proposte in que-
sto campo. Nella riflessione fu dimostrato che spesso l’insegnamento intuitivo della 
Chiesa, che si basa sul diritto naturale, sulla rivelazione e sulla tradizione cristiana, 
vede l’uomo come persona creativa e lo riconosce come concreator nel contesto di 
una vissuta communio personarum. Ciò corrisponde in modo particolare alle aspet-
tative e alle necessità degli uomini moderni, che configurano la propria vita come 
coniugi e membri di famiglia e anche l’ambiente sociale in maniera attiva, creativa e 
consapevole, e attingono alle sorgenti profonde della vissuta spiritualità cristiana del 
matrimonio e della famiglia.

Le conclusioni di questa ricerca dimostrano chiaramente che è necessaria una 
nuova sensibilità da parte dei teologi e dei curatori d’anime per il tema della spiri-
tualità coniugale e familiare. I risultati indicano che la propria spiritualità, almeno 
per la maggioranza degli intervistati, è un tema significativo e in molti risveglia un 
grande interesse per il “più”. 

Senza dubbio si riconosce, che anche quando tutte le possibili questioni scientifi-
che abbiano ricevuto una risposta e l’intera problematica della spiritualità coniugale 
e familiare sia documentata dai risultati della ricerca come una risorsa per la socie-
tà, i nostri problemi vitali, le aspettative, le necessità e gli interessi concreti non ne 
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sono ancora toccati. Anche se non ci fossero più questioni aperte, rimarrebbe sem-
pre il dubbio che questo sia alla fin fine la risposta definitiva a quello che l’uomo cer-
ca. Per questo occorre trovare la propria strada, prendere la propria decisione, dire 
il proprio sì per la vita per un altro, per un progresso nell’analisi della propria vita, 
della propria spiritualità, del proprio rapporto intimo con Dio e col prossimo, per po-
ter raggiungere la propria «autorealizzazione»30 cristiana, cioè portare al completo 
sviluppo la somiglianza con Dio insita nell’uomo.

30	 Giovanni Paolo II, Omelia presso l’«Hülsparkstadion» di Kevelaer, 2 maggio 1987, n. 4.


